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I giovani a Lisbona erano tanti. Chi si interessa di Dottrina sociale della Chiesa si chiede

se e quanti di loro, tornati a casa, si daranno da fare in questo campo. So bene che la

GMG non era dedicata a questo, però ai giovani è stato dato un forte invito a “sporcarsi

le mani” nell’aiuto agli altri e ad interessarsi attivamente dei problemi che soffocano oggi

la società. Molte di queste minacce sociali sono state anche chiamate per nome durante

https://lanuovabq.it/it/dottrina-sociale-1-1


gli incontri di Lisbona.

Allora, la domanda è lecita e pertinente: questi giovani andranno a sporcarsi le

mani a seguito dei gruppi dell’ecologismo radicale? Si mobiliteranno per l’integrazione

delle persone LGBT? Oppure si aggregheranno a movimenti pro-life e pro-family?

Probabilmente a nessuno verrà in mente di leggersi qualche enciclica sociale di Leone

XIII o di Giovanni Paolo II, non arrivo nemmeno a pensarlo, ma torneranno a casa con

una disponibilità, ancora generica e da precisare ma presente, di agire nella società e

nella politica “da cattolici”? Pensando che la propria fede ha molto da dire al riguardo, in

raccordo con la ragione? Avranno percepito l’esistenza di questo orizzonte di

riferimento, quello che si chiama Dottrina sociale della Chiesa anche se loro non la

conoscono? Secondo me no. Sicché anche se fosse vero che la presenza di tutti quei

giovani ha dimostrato che un mondo nuovo è possibile – come ha detto Francesco – per

quale mondo nuovo quei giovani si impegneranno non ci è dato di sapere. La

probabilità, anzi, che essi possano impegnarsi per un mondo anticristiano, senza

saperlo e pensando di fare il contrario, è molto alta. A Lisbona le indicazioni su come

debba essere il mondo che i giovani sono invitati a costruire erano confuse, generiche e

in molti casi retoriche. Se si impegneranno per il clima, per esempio, lo faranno

collocandosi dalla parte sbagliata, a partire da quanto sentito a Lisbona. Se dovessero

decidere di entrare in qualche partito ne sceglieranno uno ecologista anche se

favorevole all’aborto, a partire da quanto sentito a Lisbona.



Un test interessante a questo proposito è vedere cosa abbia detto Francesco ai

giovani nella veglia passata assieme a loro il 5 agosto scorso. Il papa li ha invitati ad

“allenarsi a camminare”. Cioè abituarsi a guardare gli altri dall’alto in basso per sollevarli

quando per la stanchezza si lasciano cadere, quindi ha detto che la gioia di fare questo

l’abbiamo ricevuta da altri che dobbiamo ringraziare, poi ha detto che scopo della vita è

vivere quello che abbiamo dentro, ossia la nostra vocazione e questo si impara non in

una biblioteca, ma nella vita, ossia camminando. Poi ha così concluso “Vi lascio questi

spunti. Camminare e, se si cade, rialzarsi; camminare con una meta; allenarsi tutti igiorni

nella vita. Nella vita, nulla è gratis, tutto si paga. Solo una cosa è gratis: l’amore diGesù!

Quindi, con questo gratis che abbiamo – l’amore di Gesù – e con la voglia dicamminare,

camminiamo nella speranza, guardiamo alle nostre radici e andiamo avanti, senza paura

. Non abbiate paura. Grazie! Ciao!”. In questo discorso non riesco a trovarenessun

elemento di contenuto, tale da fornire ai giovani qualche criterio per valutarecosa

differenzi un mondo giusto da un mondo ingiusto e che li preservi dall’essereingannati

dalle ideologie di oggi, che stanno investendo ampiamente anche la fede,quando

ritorneranno alle loro case. (Stefano Fontana)


